
Filologia urbana e diradamento edilizio in Italia tra le due guerre. 
L’interpretazione ambientista nel piano di risanamento di Luigi Angelini per Bergamo Alta 
(1926-1960).

La ricerca approfondisce lo studio della 
cultura architettonica e urbana che, negli anni 
Venti e Trenta del Novecento, caratterizza il 
progetto di trasformazione delle “vecchie” 
città. Il lavoro è partito dall’analisi della politica 
di risanamento urbano promossa in Italia tra 
XIX e XX secolo, per poi approfondire i temi 
del diradamento edilizio, basati sui principi 
formulati da Gustavo Giovannoni.
La storia urbana di questo passaggio di 
secolo è caratterizzata da un processo di 
revisione culturale complesso che esprime 
la necessità di ripensare la questione del 
risanamento e delle trasformazioni delle 
città storiche: si cerca di conciliare le 
esigenze pratiche della vita moderna con 
le ragioni della conservazione del tessuto 
edilizio storico, per non alterare il carattere 
dell’ambiente urbano. 
Attraverso una rilettura critica di alcuni 
significativi piani di risanamento è stato 
possibile, quindi, comprendere le dinamiche 
operative e le declinazioni compositive degli 
interventi urbani maturati nell’ambito della 
cultura ambientista, promossa da Giovannoni 
e dalla sua teoria del diradamento edilizio, 
che cercava di preservare il carattere variato 
e pittoresco della città stratificata attraverso 
misurati interventi di sistemazione edilizia, 

in alternativa alle sistematiche demolizioni 
realizzate con i programmi di sventramento. 
Alla regolarità dei tracciati rettilinei, che 
distinguono i piani regolatori della fine del 
XIX secolo, si contrappone il diradamento 
edilizio teorizzato da Giovannoni nel 1913.
Grazie soprattutto al suo contributo si 
sviluppa, agli inizi del Novecento, un’idea 
di città fondata sull’analisi filologica del 
tessuto edilizio storico e sullo studio della 
tradizione costruttiva locale. La conoscenza 
approfondita dei caratteri tipologici e 
morfologici dei luoghi costituisce, quindi, il 
fondamento sia per gli interventi sulla città 
storica che per la progettazione dell’edilizia 
moderna. Tale rapporto di corrispondenza 
è riconoscibile nei progetti per Bergamo, 
che rappresentano un caso esemplare sia 
di applicazione dei principi del diradamento 
edilizio, nel piano di risanamento di Città Alta 
di Luigi Angelini, che di decentramento, nel 
concorso per la Città bassa. Ripercorrere la 
storia delle trasformazioni urbane che hanno 
interessato il centro antico di Bergamo, 
permette di rintracciare i passaggi essenziali 
attraverso i quali si è andato modificando 
il rapporto tra urbanistica e conservazione 
della città storica. 
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L. Angelini, Bergamo Alta - Il profilo della città dal viale delle Cento Piante (1968).
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